
Giovedì 17 gennaio 1980 SPETTACOLI l'Unità PAG. 11 

L'opera di Mozart in un film di Joseph Losey 

Don Giovanni uomo in crisi 
Il regista americano parla della sua ultima fatica cinematografica - La vicen
da ambientata nel Veneto - Il basso Ruggero Raimondi protagonista - La dire
zione d'orchestra affidata a Lorin Maazel - Progetti per il prossimo futuro 

ROMA — Non sappiamo bene 
chi è che arriva a Roma, do
mani: se Mozart. Don Giovai) 
ni o Joseph Losey. il famo
so regista americano. Forse 
arrivano tutti e tre, coinvolti 
nelle attese per il film Don 
Giovanni — un film di Losey. 
con la musica di Mozart — 
che parte, domani, per l'Ita
lia. Il via è a Roma e a Bo 
logna, seguiranno nei prossi
mi giorni le proiezioni a Vi 
cenza, Padova, Pordenone e 
Milano. 

Intanto, questo è certo, è 
arrivato Losey, sbarcato ieri 
al Grand-Hotel nel pieno d'una 
burrasca di grandine-

Faccia grande e arrossata. 
capelli d'argento opaco, oc
chi chiari, abito marrone, Lo 
sey poteva sembrare uno stre
gone indiano. Invece, è molto 
di più: proprio un grande ca
po indiano, battagliero e si 
curo, pronto a sventare e a 
portare insidie. 

Beve qualcosa di verde, te
nuto in ghiaccio, e non perde 
mai la battuta. 

Perché Mozart, e perché 
Don Giovanni? 

Perché è l'opera più perfet
ta che esista. C'è tutto; tutta 
l'inquietudine della fine del 
Settecento, tutta l'inquietudi
ne della fine dì questo secolo. 
Mozart, come il suo Don Gio
vanni, avverie questo passag
gio da una situazione sociale 
All'altra. Non c'è ancora la 
consapevolezza della crisi, ma 
l'intuizione, si. E. infatti. Don 
Giovanni scappa continuamen
te da se stesso, dalle cose che 
tocca, dalle ossessioni, ma 
non ha paura. Il sesso, per lui, 
è una droga, non altro. E del 
resto, c'è chi adombra in Don 
Giovanni l'omosessuale, l'im
potente... ». 

Quanto tempo ha impiegato 
per questo film? Losey, il 
grande capo indiano, finge di 
essere assorto, ma spara la ri
sposta. con provocazione. 

e Quanto tempo? Cinque mi
nuti. Soltanto cinque minuti 
mi sono bastati per convincer
mi della bontà dell'iniziativa. 
Ci sono voluti, poi, due anni. 
ma il film è tutto in quei cin
que minuti. L'ho avviato nel 
settembre del 1978, in Italia. 
con un gruppo di giovani che 
usavo come controfigure dei 
personaggi dell'opera, per reti 
dermi conto del paesaggio ve
neto... ». 

Come mai il film è stato gi
rato nel Veneto? 

« Perché le architetture del
le ville venete del Palladio mi 
sembravano anch'esse, due
cento anni prima dell'opera di 
Mozart, riflettere la crisi che 
sarà dei tempi di Mozart e, 
duecento anni dopo, anche no
stra... ». 

Pensiamo che dovremmo 
profittare di questo Tilm per 
onorare il quarto centenario 
della morte del Palladio 
(1580). ma Losey prosegue: 

t Dopo la ricognizione dei 
luoghi, tra gennaio e giugno 
dell'anno scorso, il film era 
pronto nella sua minuziosa 
sceneggiatura. Mi sono basta
ti quarantaquattro giorni per 
girarlo... >. 

Il capo indiano fa degli stra
ni conteggi in settimane e for
se vorrebbe inserire nel con
to anche i giri della luna, ma 
non fa in tempo. E la musi
ca? Per la musica come vi Me 
te regolati? Prima la musica 
e poi il film, o viceversa, o 
come? 

« Qui. sì. ho avuto qualche 
difficoltà. Si sono fatti film 
da opere liriche, ma nessuno 
aveva ancora fatto un film 
come il mio. Inoltre, mi sono 
trovato addosso i dischi già 
pronti, e su quelli ho doruto 
regolare i tempi cinematogra
fici. Dovessi rifare questo 
Don Giovanni, farei proprio il 
contrario: i dischi dorrebbero 
essere ricavati dal film e non 
viceversa ». 

E. dunque, c'è il rischio che 
il film si riduca a una cosa 
nata dal disco? 

« Questo non è possibile. Don 
Giovanni non è soltanto un di
sco o un film: è il segno della 
crisi che spesso il mondo dece 
superare e, non a caso, in te 
sta al film, come motto, c'è 
una frase dì Gramsci: « Il 
vecchio muore, e il nuovo non 
può nascere: in questo inter
regno. si verificano i fenome
ni morbosi più svariati ». 

Losey aveva al suo fianco. 
ieri, come consigliere in gri
gio. il famoso basso Ruggero 
Raimondi, con baffetti e piz 
zetto neri, ciocca grigia tra i 
capelli. E' stato lui a far rim 
balzare il dialogo con I>osey 
nel gioco di botte e risposte. 
Raimondi, protagonista dell' 
opera e del film, era piuttosto 
raggiante, e aveva voglia Lo 
sey di inquadrarlo, come per 
sonaggio. in una mortale infe
licità. Spesso i due. anzi, se 
la spassavano in risate « ma 
ligne fr-

Con Raimondi, partecipano 
al film cantanti di prim'ordi 
ne. e dirige Lorin Maazel. 

Pare che siano già in corso 
trattative per un altro film 
musicale, ma è presto per 
parlarne. Ora bussano alla 
porta Don Giovanni e la sta 
tua drl f"nmnip"'l^nrf. 

Erasmo Valente 

Joseph sinistra) durante lavorazione 

Si è aperto ieri Voltavo festival cinematografico 

Avoriaz, capitale del fantastico 
PARIGI — Alberto Sordi, ac
canto a Bernard Blier, Mimsy 
Farmer e ai registi Claude 
Lelouch. Yves Boisset e Syd
ney Pollack. farà parte del
la giuria dell'ottavo Festival 
internazionale del film fan
tastico di Avoriaz che si è 
aperto ieri per concludersi il 
20 gennaio. La giuria del Fe
stival. che quest'anno avrà 
un carattere più internazio
nale rispetto alle precedenti 
edizioni, sarà presieduta da 
Brian De Palma, vincitore 
della rassegna nel 1975 e nel 
1977 con II fantasma del pal

coscenico e con Carne lo 
sguardo di Satana. 

Oltre agli Stati Uniti, sa
ranno presenti Gran Breta
gna. Germania Federale. 
Francia. Spagna ed Austra
lia. Per la rassegna sono sta
te selezionate sette produzio
ni americane: Cronache mar
ziane di Michael Anderson 
con Rock Hudson. Il morso 
di Arthur Hiller. Thirst, di 
Rod Hardy, Fog di John 
Carpenter (vincitore del pre
mio della critica lo scorso 
anno con Halloween), When 
the stranger calls di Fred 
Walton. // signore degli anel

li di Ralph Bakshi e, fuori 
concorso, un musical fanta
stico di Gordon Hessler: Kiss 
e l'invasione dei fantasmi. 

Due le produzioni inglesi. 
Time after time di Nick Ma-
yer e 11 gatto e il canarino 
di Radley Metzger. La Spa
gna sarà presente con un 
film: Coniche di J. Bigas 
Luna, una pellicola con ve
nature surrealiste. 

La Germania Federale sa
rà presente con un film. La 
malattia di Amburgo, di Peter 
Fleishmann. Infine l'Austra
lia presenterà Madmax di 
George Miller. 

Musica, film e fotografia in una rassegna a Ferrara 
• i T i w r • • • i ii ' - ' • - - - * 

Le immagini 
del jazz 
e l'urlo 

delle trombe 

Nostro servizio 
FERRARA — «Oggi Jazz» 
è il titolo dell 'lnterassante 
rassegna organizzata e in
detta dal Teatro comuna
le di Ferrara che si è 
aperta l'altro ieri. Un t.1-
tolo che. per inciso, non 
restituisce forse tut ta 
quanta l'originalità della 
proposta. L'iniziativa 6 
stata presentata qualche 
giorno fa. nel corso di u-
na conferenza stampa, da 
Bruno Miglioli e Valerlo 
T u r a (rispettivamente 
rappresentante della ri
partizione comunale alla 
cultura e direttore del 
teatro) oltre che dal fo
tografo Roberto Masotti. 

* Oggi jazz » intende 
offrire tre diversi piani di 
let tura del fenomeno Jaz 
zistico. sviluppando 11 di
scorso attraverso la foto
grafia n cinema e i con
cert'. F ' tuar r to al rtlnema, 
che forse co=t'*uisce l'a
spetto più innovativo della 
rassegna, oltre c inquanta 
pellicole saranno proiet
tate al cinema teatro Bol-
dini da oggi fino a dome
nica 20 (ore 14 e 21). Tra 
i documenti più stimolan
ti messi a disposizione da 
« Oggi jazz » possiamo tro
vare i filmati (spezzoni, 
monografie, concerti dal 
vivo) sul jazz tradiziona
le o addir i t tura sul perio
do New Orleans. Tra le 
pellicole più note non 
manca Saiìit Louis Blues 
(dall'omonimo e celebre 
brano reso celebre da 
Louis Armstrong) che è 
un film musicale vero e 
proprio, mentre tra le * ra
rità » vanno segnalate 
l'ultimo concerto di Al
bert Ayler, le immagini 
di Sun Ra e Ceciì Taylor 
In concerto e un servizio 
«sulla Globe TJnlty con il 

Archie Sheep suonerà al Festival di Ravenna 

coro, effettuato ad Am
burgo nel 1974. 

Le fonti del materiale 
cinematografico risalgo
no all'archivio Rai. alla 
cineteca dell 'ambasciata 
USA. a collezioni priva 
te (Lino Pat runo) . alla 
Galleria Maeght: ogni 
« uso del jazz >. da quel
lo documentaristico a 
quello gratui tamente eso
tico, è assicurato dalla 
grande varietà dei filma

ti : da Jerry Mulligan, 
presentato da Lelio Lut-
tazzi al Festival di San
remo nel '56. alla storia di 
Django Reinhard, fino al
la ripresa televisiva della 
Holiday, per la durata di 
qualche fotogramma. 

D'altro canto si segna 
lano tre mostre sulla gra
fica e la fotografia in 
rapporto alla musica e 
all ' industria discografica 
(non solo riguardo al 

Jazz): la prima è una 
« personale » di John 
Berg, Art Director della 
C.B.S. Records, già pre
sentata recentemente a 
New York. La seconda 
consiste in un «percorso» 
immaginario attraverso 
« la musica nuova » con 
foto di Roberto Masotti. 
che figura anche come 
curatore della terza ini
ziativa: la grafica disco
grafica (non solo le « co
per t ine». evidentemente) 
viene qui analizzata in 
maniera divertente e spi
gliata. 

Le mostre resteranno a-
perte al pubblico fino al 
29 febbraio. Restano da 
prendere in esame i con
cert i : dopo 11 quartetto 
di Abbey Lincoln (la can
tante già collaboratrice 
di Max Rodaeh) che si è 
esibita ieri, sono in prò 
gramma. il quintetto di 
Archie Shepp il 31. Ri
chard Abrams (piano so
lo) il 15 febbraio. Philip 
Wilson e Frank i/owe il 
primo marzo. 

Il cinque sarà la volta 
di tre duet t i . già speri
mentat i in passato: Ru
sconi e Rutherford. Schia-
no e Salis. Lacy e Potts. 
Il 18 marzo Enrico Rava 
e il John Tchicai Quin-
tet. il 18 Giancarlo Schiaf-
f'ni in settetto. L'orario è 
fissato per le 21. ogni se
ra al Teatro comunale. 

Seminari e lezioni di 
ascolto, collegati anche 
alle esigenze della popo
lazione scolastica, si ter
ranno infine il lunedi (dal 
28 gennaio al 3 marzo) 
e il martedì (11 e 18) alle 
ore 17.30. Relatori Augu
sto Pasquali e Giampiero 
Cane. 

Arrestato 
McCartney 

in Giappone 
(200 grammi 
di hascisc) 

f. ma. 

TOKYO — Al suo arrivo all' 
aeroporto di Tokyo, ove era 
giunto con un volo in prove
nienza da New York, l'ex-
« beatle » Paul McCartney è 
stato arrestato ieri dalle au
torità doganali giapponesi 
che hanno trovato nella sua 
valigia più di 200 grammi di 
hascisc 

McCartney — che attual
mente è alla testa del grup
po dei « The Wings » — viag
giava accompagnato dalla 
famiglia: era giunto in Giap
pone per una serie di con
certi. 

Ai funzionari della dogana 
McCartney ha dichiarato che 
si era portato dietro « un po' 
di hascisc per uso personale ». 
Secondo fonti della dogana. 
se riconosciuto colpevole, l'ex 
beatle rischia una condanna 
fino a cinque anni di carce
re e una multa di 500 mila 
yen. Il complesso dei Wings 
rischia di dover annullare la 
tournée in Giappone, per la 
quale sono già stati venduti 
centomila biglietti. -

Viaggio « musicale » a Belgrado 

Lo jugorock 
lancia i 

primi vagiti 
! re con attenzione alla realtà 
I della Slovenia. Voglio fare un 
I esempio un po' particolare, 
I stiamo pubblicando alcuni 
j singoli dei nostri giovani punk 
I e comunque delle frange più 
i nuove dello jugorock (i Pan-
j karti, ma anche gli NLP) af-
| fidando la produzione in stu

dio a Radio Student e ai cir
coli studenteschi (Skuts) che 
finora li hanno sostenuti ». 

Come si può suddividere il 
consumo discigrafico? 

« In base a stime, la vendi
ta annuale degli ellepì dovreb
be ammontare attorno ai cin
que milioni, quello delle ?ia-
strocassette attorno ai quat
tro milioni e mezzo. I qua
rantacinque giri si calcolano 
nell'ordine di dieci milioni ». 

Nostro servizio 
BELGRADO — Dal punto di 
vista della produzione disco
grafica e radiotelevisiva la 
vita musicale in Jugoslavia 
appare sostanzialmente omo
genea. Delle undici stazioni 
TV autorizzate sul territorio 
nazionale (una per ciascuna 
delle nove repubbliche oltre 
a due emittenti legate a 
particolari nuclei etnici) tre 
si collegano ad altrettante e-
tichette discografiche: questo 
vale per i centri di Radiotele 
Lubiana. Sarajevo e Belgra
do. A parte questo, l'industria 
del disco he in Jugoslavia u-
na sua tradizione, sviluppata
si attorno a scelte che abbia
mo cercato di chiarire in una 
breve intervista con Dusak 
Velkaverh, responsabile della 
attività discografica di RTV 
Lubiana. 

« Per molti anni — spiega 
Velkaverh — dal dopoguerra 
al I960, la sola casa discogra
fica è stata la Jugoton di 
Zagabria. In seguito è partito 
il progetto di RTV Belgrado 
e via via le altre iniziative. 
Qui a Lubiana si è comincia

to nel '70. La produzione di 
ogni centro discografico è di
stribuita sull'intero mercato 
nazionale anche se per certi 
generi la distribuzione effet
tiva deve ovviamente ade- j questo terzo ci mettiamo so-

A fascicoli settimana//. 

Torna il folk | 
« Le cifre mostrano la ten- j 

denza a crescere sensibilmen- I 
te nel tempo, come dall inizio | 
del <0 è di fatto avvenuto, j 
Dovendo distinguere all'inter- \ 

ì no del consumo discografico j 
bisogna specificare che per ; 
legge il mercato di licenza (di- \ 
sdii predotti all'estero e ri- j 
pubblicati) non può superare \ 
in media il terzo del totale j 
(in Slovenia il quarto). In 

guarsi al consumo reale. (In 
questo senso ad esempio le 
canzoni in lingua slovena 

prattutto il rock e il pop an
gloamericano: la musica leg
gera italiana era molto popò-

trovano scarso seguito al Sud \ lare durante gì anni Sessan-
mentre quelle di produzione 
serbocroata sono molto popo
lari anche da noi! ». 

« Oggi, oltre alle tre case 
legate ai centri televisivi e al
la Jugoton. che tendono a 
coprire praticamente ogni ge
nere musicale, trovano spa
zio altre case specializzate 
nel catalogo o ridotte in 
quanto a fatturato. Set pri
mo caso possiamo citare la 
Diskoton (che privilegia il 
pop e il folk della Bosnia Er
zegovina), la Diskos (folk ser
bo e macedone} e la Suzy 
che distribuisce i cataloghi e-
sten della CBS e della WEA; 
nel secondo la Helidon ». 

Dischi in TV 
Come avvengono in genere 

i collegamenti tra il centro 
radiotelevisivo e la casa di
scografica e tra questa e la 
realtà musicale nel Paese? 

« Intanto quando RTV Lu
biana o una stazione che a 
questa faccia riferimento 
(Manbor, Capodistria) ha av
viato una produzione interes
sante (ad esempio con gruppi 
di base della zona o anche 
per trasmissioni di caraffe 
re non musicale) ha la possi
bilità di richiedere un ricono 
scimento anche discografico 
per quel lavoro. Poi si rendo
no possibili vere e proprie 
produzioni in comune, opera
zioni di largo respiro, con una 
stesura programmatica, tra 
ea?a e RTV ». 

« Riguardo alla dimensione 
musicale del Paese cerchiamo 
di coglierne tutti gli aspetti: 
data la distribuzione regiona
lizzata dell'assetto discografi
co. come RTV Lubiana è chia
ro che cercheremo di guarda

ta (uno dei "divi" è stato 
Modugno) ma con l'arrivo del 
rock ha perso ogni credito. 
Stiamo trattando adesso delle 
licenze con la Ricordi (De 
André, Bennato) ». 

«Il fatto di aver puntato 
molto sulla pop music in pas
sato oggi in effetti ci lega 
le mani, almeno in parte. Un 
genere tradizionale è invece 
la "nova folkloria", cioè mu
sica tipica regionale, non un 
vero e proprio folk revival 
ma qualcosa di simile ai vo
stri Casadei e in genere al 
"popolaresco". Questo tipo 
di musica si afferma, al pari 
della leggera, soprattutto at
traverso il 45 giri. Parallela
mente molto spazio è lascia
to alla musica corale e ai 
gruppi specializzati. Riguardo 
a RTV Lubiana c'è da consi
derare l'intensa produzione di 
musica classica (anche con 
pubblicazioni di licenza) ab 
bastanza coerente con la tra
dizione musicale slovena. Han-

j no scarso rilievo purtroppo, 
per resiguità del mercato po-

' temiate, i dischi di jazz e i 
! documenti di etnomusica. Per 
ì coprire i costi unitari di un 
I disco occorrono infatti alme-

. i no 500 copie vendute, il che 
è molto poco realistico in 
questi settori, anche se, ri
guardo al iazz. abbiamo per 
esempio registrato un buon 
seguito per il funky e la fu-

• sion music. Si aggiunga a ciò 
'• che il mercato dell'importa

zione in pratica è inesistente, 
per varie ragioni*. (I punti 

, di vendita non sono speda 
'•• lizzati: i dischi si trovano nel-
• le librerie e negli ipermer-
; cati. conseguentemente alta 
! struttura del consumo, n.d.r.t. 

[ Fabio Malagnini 

Gii ultimi 600 giorni di Mussolini. 
Un'opera unica 
per conoscere e ricordare. 
Con "La Repubblica di Salò" gli ultimi 600 giorni di Mussolini 

rivivono in una ricostruzione 
attenta e fedele. -
E una trattazione ampia, organica 
e completa: ed unisce al rigore 
storico una leggibilità esemplare, 
un taglio svelto ed avvincente 
che fa do "La Repubblica di Salò" 
una lettura appassionante. 

JteC£££ffe nei primi fascicoli 
W ristampa é giornali 
dell'epoca. 

Un archivio 
documentario 
e fotografico 
i n P f f f f / l "La Repubblica di 
H I G U I W . S a | ò . è u r V o p e r a 

ricchissima di documenti e di 
immagini mai pubblicate finora. 
Circa 2000 tra fotografie, lettere, 
verbali, carteggi, che costituiscono 
un archivio di altissimo valore e 
gettano nuova luce sulla storia del 
periodo dall'8 settembre 1943 al 
25 aprile 1945. 

Parliamone con l'autore: 
Silvio Bertoldi. 
Silvio Bertoldi, una firma prestigiosa del giornalismo 
italiano, oltre che saggista e storico, ha realizzato 
quest'opera senza precedenti. Ce ne paria lui stesso: 

'La Repubblica di Salò" è la storia della R.S.I. vista 
dall'interno: la storia di un tentativo estremo ma _ 
fallimentare di salvare il fascismo. 
Nel ricostruirla mi sono basato in larga parte su un 
nuovo ed inedito materiale documentario, fotografie, 
immagini, custodito in archivi italiani e stranieri; 
e su ricordi, memorie, testimonianze verbali da me 
stesso raccolte intervistando per anni ed anni quelli 
che furono i protagonisti della Repubblica di Salò. 

60 fascicoli, 
4 volumi 
per complessive 
1440 pagine. 
L'opera completa si comporrà di 4 
volumi rilegati che raccoglieranno i 
60 fascicoli riccamente illustrati e 
conteranno complessivamente 1440 
pagine. Ciascun fascicolo sarà in 
vendita in edicola ogni settimana, 
a partire dal 7 gennaio 1980. 


